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Oli amiol dell'un 'Oiólittli ueils loro 
oonyiJrsazioQi a Moat^gitorio, uon nn- ' 
sooàdafao il Catto obo il lóro oapo-gruppo 
non' r'édrybbe troppo favoi^evolmente uno 
stfattò Mdòtdo tra gli onbrevoli Oi Rn-
dinl é Ziàardelll, se esso dovesBe. ser-
Tiro 'ad aóa eventuale rloomposizione 
del Gabjdb'iio, sulla base ii nn decisa 
orientamento a «ioistrà.' 

Secóndo 'li «oncstto dpil'on. Qiolitti, 
un 'Qabinettò cosi formato, avrebbe, per 
risultifto'immediato: la riunione dqlla 
maggior parie della Destra, del Cemjiro 
e oei'disaidenti di Sinistre, ricostitnendo 
pef tal Diodo U91Ì forte e ccinsiderevuie 
oppbsiziode ; l'allontanamento di una 
orisi ormai prevedibile come uou molto 
lontana, e del ritorno a quellfi ricqmpo-
sliioab' normale dê i partiti, la quale solo 
può, secondo Ini,' permettere il retto 
funzionamento delle istituzioni parla­
mentari; 

Né le.obbiezloni che si fanno, alla poS' 
sibiliti di ricostituire il partito di Sini­
stra, hanno afflavolito I propositi deil'on. 
^'éif'f. iiplltV^Bbèi,: aeii'nallbqàt'-'tflti-
n^Aiij^nte, avuti., CUQ. deputatii'a^pwtai^'-
Qen|l a trazioni diverae- della tiame^a, 
egli avrebbe trovato numerose adssòni)' 
non «olp fi;a molti degli attuali opposi­
tori, quali Bsóoelli ed altri) ma benanche 
nella parto più compatta dell'Estrema 
Sinistra. 
' Ib altri centri parlamentari poi si 

Aie!) che qualora avvenisse iin rimpasto, 
oon l'esclusione dei piìi.'accentuati l'elé*' 
menti di Deatra, esso sarebbe seguito 
dal,l'immediata accordai degli on. Sbd-i 
nino^.f^noetti. Colombo, Carmine, Forcis 
e. dei ' Igro amiclt.l'nproduoendoai ooel 
la situazione parlamentare attuale sa 
b^gi,.diverse, e l'impossibiliti di rostl-
tni^e un Qoverao forte ed nna- sicura 
a omogenea maggioranza: intorno ad un 
programma di serie e radicali rifornie. 

Qqeiltp è la cronaca, esatta di quanto 
si vai dicendo in questi ; giorni nel re-
tcosqens politiOQ-parlamentare. 

! 

Colì'artiq9Ja che. segue — cui altri 
terraD,ao. dietro — il Veneto prende a 
trattare la grave questione del conflitto 
tra il Papato e l'itaiia nuova; e lo ri-
prodaolamo vo!euitJer,i — oltreché per 
la,, lar^h^zza dei, criteri dello scrittore 
e l'elevatezza del|a formtt — perphè ri-. 
sp'ond^ ad una nòstra antica convinzione: 
e cioè) che una cotioiliazione fra i due 
poteri, sia impossibile, e che, in ogni 
cî apl' uon gioverebbe n& all'Italia uè al 
Papa. 

L'argiimeuto, altissimo e inesauribile, 
per un complesso di ragioi^i in buona 
parte vere ma anche esagerate, flgura 
oggi e figurerà lungamente — forse 
indefinitamente — airordinè del giorno, 
nella [Colitica italiana. 

Per un'verso, i ciericaU hanno a loro 
disposizione: Qoqgrassi con apparenze 
diverse, ma colli identico fine, palese o 
recondito; associazioni càulteplioi e v'iìrie," 
colla stessa mira precisa; parecchie ri­
viste, più 0 meno importaati, ma, delle 
qo'^li, nessuna è affatto trascurabile; 
giornali politici quotidiani, alcuni abilis­
simi, misurati e gravi, altri 'petulanti' e 
scamiciati, parecchi malvagi e ignorao-
telli, ma, sp,ecialmenta, alla mano dei 
bnofli credenti e delle turbe ignare; co­
mitati elettorali amministrativi, diretti 
oon acutezza, calma e disciplina, sempre 
vigili e pronti àll'allargamepto delle liste 
rispettive; casse rurali, gestite con prji-
denza, tutte ed esclusivamente appog­
giate aqU'elemento elettorale, per la rap­
presentanza politica 0 delle amministra­
zioni locali ; Ili parola ' nelle Chiese, si^ 
8pi?gap(|q il Varigelp qoiye discorrendo 
di p'riqiìlpii religiosij abilmente incasto­
nata, inella-coscienza dei fedéli; infine, e 
coma base assoluta di ogni bencliè me­
noma ^dlecisione, un'autorità centra^, in­
discussa, ,4àl)a qnale, emanano tutte le 
aujpri.tài iq/«riori, cpn intelletto eccezio­
nale, tradizioni.secolarl, vita eccelsa e 
iradiazioui - indefinite. 

Come si vede, ,jl DQ ĵrp rispetto apn 

poti abbi! essere (liù eiovat", coma la 
vfirità oppoEita è supnriore u qualsiasi 
cunfutaziono. In realtà, dunquo, son 
tiinti cerchi ooncentr'oi, che s'allargano 
e il intensifigano sempre più, manteoendo 
infrangibile il punto unico, dal ijuale 
si ' sval^obo, con una organizzazione mi­
rabile, a CUI la Chiesa catto! icpi deve i 
suoi trionfi passati, presenti e futuri'.^ . 

« « 
Ora — per metterci subito di fronte j 

all'arduo problema, ohe lutto:• rUHsùìne ! 
e sintefhza — è possibile una vera pro­
pria conciliazione, tra li Papa o l'Italia? 
Noi mai!" j 
' Quando si voglia giudicare con lar- j 

ghezza.di criteri l'attuale situazione di j 
cose, che, pur sempre, in vista dell'ulta 
poliedricità sua, spinge le reciproche 
radici nello viscere stesse della nostra 
esistenza nazionale, vieni commessa, or­
dinariamente, un errore grave. La mas­
sima parte delie volte, ci collochiamo 
soltanto dal punta vista delle nostre 
i Vji^«spin^ll)i|i «ecewità patriottiche, b a ­
stano piche parole per persiìàdóriii che" 
l'orientazione è, del tutto, sbagliata. 
Conviene ciimblare la mira, e metterci, 
invece, coiitempbraueamento, anche dal­
l'altra parte, quella, cioè, del Sommo 
Pontefice. 

Ebbene: con rispetto profonda verso 
il Capo augusto della, cattolicità e oon 
fervido amore verso l'integrità iutangi-
biia del nostro paese, boi siamo irremo­
vibili nella verità di questa, tesi: la 
conciliazione, j^om'ò cornuvomente intesa, 
oostituirelfb} il più pericoloso dagli e r ­
rori, tanta per il Pontefloa quanto per 
l'Italia. 

Fu detto, da un grande scrittore pro­
testante, che la Chiesa cattolica rrppre-
senta li più alto monumenta di pensiero 
ohe sia esistito nell'umanità. Ora, per 
currispondero a qutistt suljlime missione, 
voi vedete designati due punti essenziali : 
il permanente e il transitorio. Intorno 
al primo — il Cristianesimo puro — 
la Chièsa è ancora tiil e q'o'àie ^^énhe 
fondata da Gesù Cristo, ed intatta ri­
marrà attraverso il corso dei secoli fu­
turi, lotoruo al secondo punto — il 
traosjtoripi — Toiiye^,ete, u | a .jdjjjjii^ità 
di adattamento infinita. 

La Chiesa nasce aottu uaa< forma de­
mocratica; si cambia in aristocrazia ; si 
adagia In una monarchia temperata-, si 
eleva' alla monarchia assoluta. 

Le fu necessario far cosi ? Senza om­
bra di dubbio. La Chiesa, per mantenere 
l'unità sua, in mezzo a difficoltà sem­
pre oresoeuti, mentre allargava la pro­
pria aziona nel mondo intera, aiutata 
dalie scoperte scifintiflohe, come il vapore 
e l'elottrioìtà, iha dovuto accentrare la 
sua più alta rappresentan-za in un solo 
Capo visibile in terra, il sommu Pontefice. ; 

La società civile, nei suoi progressi 
rapidissimi, faceva un posto sempre più 
esteso aite classi popolari, alla libertà 
di parola, di stampa, di op,spienisa, .di 
voto, ê ^via via^—^6 la:Cl^ia3a„8j .non 
volev'a •vVdersi'travóita 'dal ì'baro esame, 
doveva — impresoindibilineiSte '— in-
centrarsi, tutta intiera, nell'autorità 
pontificale. 

Da un tale acoentramentp ^ iudispea-
sabile, le di cui estrinsecazioni pratiche 
sono le seguenti : tutto il cattoliceaimb 
difende da Roma; a Roma tutto di­
pende dalla Curia ; la Curia dipenda 
dal,Papa ; ò sorta questa convinzione nel 
Pontefice: ohe.egli,, cioè, deve dare al 
cattolici di' tutto il mondo la prova 
materiale deHà' sua- cd^pféta 'indipen­
denza nel governo spì'ritlìajY della Chiesa, 

* ' ' ' 
« « 

Ma — dall'altra, parte — ed ecco il 
conflitto inevitabile, esposta con rigi­
dissima lealtà e precisione — noi non 
possiamo, né ora nò mai, sotto nessuna 
forma a condizione, di frante, sia pure 

al più aspro e magari fatale dei pericoli, 
creare né provocare l'illuainne che si 
possa cudere iioppura un pollice di ter­
reno nazionale, perchè si lederebbe l'in­
distruttibile integrità della patrin. 

Quindi, tutte le proposte — inva-
riabilmeote ~ e della Città Leonina, e 
della striscia più o meno lirga da Roma 
fino al mare, e della neutralità inter­
nazionale applicata alla Santa Sede, e 
dell'altra striscia che rimane territorio 
italiano colle immunità vaticane, e della 
garanzia personale del nostro Sovrano.,, 
devono far sorridere l'illuetre e vece-
rando Vegliardo, carne increspano il 
labbro alio steseo sorriso di incredulità 
in qualunque vero uomo di Stato ita­
liano. 

Tutta questa, sia pure elegantemente 
esposta, non è stata mai altro che re­
torica infantile, che acuisce — oggi — 
gli appetiti, per Inasprire —. domani — 
i risentimenti, 

LA QUESTIONE GRISPl 
Telegrafano da Roma al Piccolo di 

Trieste.: 
« Da fonte generalmente bono infor­

mata vengo assicurato che alla riaper­
tura della Camera, prima ancora che 
vengano in discussione le interrogazioni 
e le interpellanza presentate sulla sen­
tenza delia Corte di Gassasioue nell'af­
fare Crispl, l 'fi presidente del Consiglio 
per tagliar corto a tutte le accuse e le 
dicerie sul suo conto, domanderà senza 
altro di esser messo in istato di accusa. 
Si prevede però che la Camera respin­
gerà a grande maggioranza una pro­
posta simile ». 

imbarazzi iill'Ioghiitorra. Oons-giia il 
Giiveruo brittauicj a preparare una 
eventuale mobilitazione.'della squadra 
navale della. Man'ca.-

hWNDAzioyr A piE'rnoBuaao 
Pietroburgo 18, — In sognito, ad un 

terribile nanfragjo, ,i qujirtittci più.basai 
della città furono allagati, le comuoloa-
zìoni sono interrotte, 1800 persone ri­
maste senza ' téttit;^ sono state'rrtioveriite 
al sicuro contro le'intemperie par''aur'à 
della.'palizja. Nessu.na'vittlm'a, -

Le trattatire fra Marliiii e il QorerDo 
Telegrafano da Roma, 18: 
< Stamine l'oo. Martini si recò al vil­

lino Rudiel por conferire col presidente 
del Consiglio e con Brin e Viscunti-
Venostu, che ivi si trovavano ad aspet 
tarlo. La coufaranz-t si aggirò sulla cifra 
del bilaucio per l'Elritrea, che era stata 
discussa nella riunione tenuta dai mini­
stri, ieri, a palazzo Braschi. Martini 
vuole assegnati al bilancio doll'Eritra'7 
milioni, per condurre a termine 1 lavori 
necessari; Luzzatti vorrebbe invoca limi­
tare il credito a 0 milioni. Credo però 
che 1 -. divergenza si appienerà entro la 
giornata e che domani le trattative si' 
concluderanno >. 

no soffitto Ée crolla^;;} mfi 11 feriti 
Monaco 18 — Mentre si stava re­

staurando la trattoria Hammilian-
ICeliert etonb ih soffitto,'sept^dlledito 18 
persone; 7 furano estratte morte, 11 
ferite gravemente. 

Città-distrutta da un uragano 
[I • - ' . 1 . ' -.* 'I 

Nuova Yor'k 18 —• li' New York 
Herald ha da Qauquel che la città di 
Lareth 6 stata quasi completamente de­
molita da un uragano. Il numero delle 
vittime umane è considerevole. 

la pstìofle delia \m0\m 
u e s l l S ta t i Unit i 

Cornee noto, è sorto^da parecchio tempo 
egll'S^titl ^ * Unitf • d'AnleViiS' 'W 'tórte 

IL TRASPORTO_DI' BOTTEHO 
Tqrino 18 ~ Il trasporto della salma 

di Bottero ha avuto luogo stamane. 
Il Corteo era imponente, le vie, la 

piazze e i balconi gremiti. Immensa 
folla riverente assistette ai passnggio 
del funebre corteo. Reggevano i cor­
doni Sineo, il prefatto, Bertiui, Casalis, 
Palberti, Ci.ppino, Villa, Boselli, Biz-
zozzero, il sindaco, Roox, Tibone,' Balbi, 
il generale Ottolonghi; seguivano i pa­
renti dell'estinto, i componenti U re­
dazione della Gazzella del Popolò, se­
natori 0 molti deputati, la stampa, lo 
rappresentanze, gra numero di amici 
e ammiratori, le associazioni e una cin­
quantina di bandiere. Chiudevano il 
corteo quattro carri di corone. 

Ls. salmo,:dopo breve sosta al polazjo 
della Gazzetta del Popolo, fu traspor­
tata sull'ara, crematoria. I. .redattori la 
deposocoi 'B.ttl .rogò, '• ' ' • ' '•>'!!•' 

Parlarono, Siiteo a, nome anche di 
Rudiiili'tìiljn '.'e i'atìiput'iti''(5òyinBi-''K6'nÌ£ 
Bizzozzero, Cavallotti e Vinai, tutti op. 
plauditi. 

Inglesi e francesi 
a l la , c o n q u i a t g de l l 'Afr ica 

Il conflitto si accentua. 
Parigi 18 — li conflitto oon l'In­

ghilterra per i possedimenti africani 
torna î ., riaccendersi. Il Figaro pub­
blica un ii)oga articolo centra le pretese 
degli iegiesi. Crede che, discutendoai il 
bilancio degli esteri al Parlamento, 
qualche deputato rileverà il discorso di 
lord Salisbury nella parte relativa alle 
questiuni coloniali in Africa. 

Londra 18 — La Morning Post 
parla oggi delle tendenze di qualche 
Stato continentale intento a preparare 

movimento' uel,r(iplni9aa plubblip^j |)eoi 
semente contrario alla immigrazione; 
anzi SI è costituita una lega che si pro­
pone di restriog'iria in tutti i mudi. La 
cosa ci interessa troppo da vicino per­
chè la dobbiamo lasciar passare sotto 
silenzio. 

Crediamo quindi interessante riassu­
mere un articola pubblicata nel fascicolo 
d'ottobre della North American Revieto, 
del-sig. Prescott, segretaria della lega 
suddetta-

L'antóre arriva 'à'qàesla codclusloni. 
1. Ss gli immigranti tion sona a de­

siderarsi per ragioni sociali e politiche, 
il semplice guadagno economico che 
risulta dall'aumento dai numera di lii-
vora'tori mal destri è di poca importanza; 

2. Anche sa ciò non fosie, gli Stati 
Uniti potrebbero rifornirsi di operai 
cull'aumento naturale della popolazione 
indigena; 

3- L'immigrazione di gente di nn 
basso livello intellettuale tenda ad arre­
stare i progressi di coloro che già sono 
nel paese; 

4. L'immigrazione punto desiderabile 
è quella di peraone prive di risorse, 
tanto di denaro che di capacitai, di per­
sone ignoranti, con tendenze criminali, 
che sono contrarli alia vita campestre o 
vengono ad agglomerarsi nella città ; ohe 
conducono vita misera e non hanno am­
bizione di migliorarla e che non hanno 
interessi permaoenti nei paese; 

5. Vi è parallelismo stretto fra l'igno­
ranza e le altre qualità negative ohe 
non rendono desiderabile l'immigrazione. 

Date queste premesse si propone un 
esame che escluda preveniivameuto gii 
elamenti pericolasi e non assimilabili. Si 
esigerebbe quindi una' prova di educa-, 
zione' rudimentale, indispensàbile in una 
democrazia, faceodo passare a ciascun 
emigrante un e!>ama; non riuscendo i-
donai, la porte degli Stati Uniti reste­
rebbero inesorabilmente chiuse. 

Questo, in breve, le cunclusioui della 
li'ga. Piissiamo ai fatti. 

L'immigriizione daraote i dieci anni 
1880 90 SI 6 elevata a 5,246,613 persone 
Odsia a più del 35 per cento dell'aini-
grazione totale 1820 1890. La popola-
z one degli Stati Uniti è aumentata in 
un anno soltanto dell'uno per cento. La 
media dell'immigrazione nel periodo 
1386-1805 è stata di 435,000 parsone 
l'anno. 

Nulla vi è di straordinaria nel tatto 
che il numero degli immigranti nel 1896 
è disceso sotto la media, e sarà anche 
minore quest'anno. 

Vi è sempre stato un rapporto stretta 
fra il numero degli immigranti e lo 
stato generale degli affari negli Stati 
Uoitl. La situazione degli affari negli 
ultimi quattro anni è dunque la causa 
dalla diminuzione della immigrazione, a 
l'atto del 1893, relativo all'immigrazione, 
che fu una semplice misura amministra­
tiva, vi ha certo contribuito. 

Prima del 1870, tra quarti degli im­
migranti provenivano dalla Gran Bret­
tagna, dalla Germania, dalla Frància ^ 
dalla Scandinavia. Nel I8SÙ questi paesi 

non fornivano più che i tre quinti della 
immigrazione totale, e nel 1893 1 due 
qaintl soltanto. 

D'altra parta 1 paesi del sud e cl^l-
i'est dell'Europa, cioè l'Austria-Uogherle, 
l'Italia, la Polonia e la Russia, che nel 
1809 fornivano meno di un centesimo 
della immigrazione totale degli Stati 
Uniti, ne fornivano uà decimo nel 1^80 
a più della metà nei 1896. 

SI è dunque prodotto un profondo 
matamentu nelle nazionalità degli im­
migranti. 

Ora gli immigranti sono sgessa nn 
onere per gii Stati Uniti. Nel 1890 vi 
arano 80,000 persone d'origine straniera 
nelle carceri, manicomii a case di ca­
rità. 

Prendendo un numero eguale di in-
dlgeni'e di stranieri, si trova clie .qua.-
stl forniscono una volta a,.mez20 più di 
delinquenti, due volte e,̂ ,an terzo 4 | pazzi 
e tre volte più di poveri che non gli 
indigeni. 

Dopo ciò il signor Prescott ricerca 
da quali paesi provengono specialmente 
quel oattl'v l̂ elementi, a l̂q (i.copo, diqf 
lui, di sceverare il grano dal loglio. 

Prendendo a base un rapporto sulle 
carceri del Massachusetts, l'autore con­
stata la progressione seguente dal da-
lioqueoti esteri a seconda d^̂ lle varie 
nazionalità. Secondo questi calcoli la 
Geripaola ne fornisco 3.6 per mille; 
la Scandinavia 5.1; la Scozia 5 .8; la 
Francia 8,1 ; l'Irlanda 7.1 ; l'Inghilterra 
7.2 ; la Russia 7.9 ; l'Austria 10.4 ; l'Un­
gheria 15.4; la Polonia 16.0; l'Italia 
18.2. 

Cosi prendendo ad esame gli immi­
granti, analfabeti constata che la loro 
peroe'kituaie dèi 1896 à aiata di mano 
di''2 per la Scandinavia, di 3 (a.^ lâ  
Germania, di 5 per l'Inghilterra, di 6.' 
per la Scozia, di 7 per l'Irlanda, di 20' 
per la Grecia, di 11 par la Russia, di 
45 per l'Austria-Ungheria) di oó per 
l'Italia e di 78 per Portopallo., ,,Ueaa, 
male che qui san siamogli ultimi ! ' 

Inoltro gli emigranti che provengano 
dalla Gari^a.nia, Inghilterra, 'Francia..e 
Svezia, portano'in'generale un pec'ùUo 
da 18 a 'à^ dollari a testa, mentre quelli, 
provonieoti dairAnstria, dairUngAeiia, 
dalla Russia, dalla Polonia e dall'Italia 
non portano nulla o quasi nulla. 

Inoltra 1 nuovi immigranti hanno u;ia 
spiccata tendenza a stabilirsi nelle città 
litoraneo anziché imitare i loro prede­
cessori che "and'avano ad occupare le 
immense regioni dell'ovest. 

Cosi avviene qha mentre n.el|e.g,rai)di 
città trovasi soltanto il 20' per celito 
di norvegiant e il 40 per cento d||ngle8i, 
si trova invece il ^7 per canto di po­
lacchi e di russi e quasi il 60 per cento 
d'italiani. 

In seguito quinci a .questa e ad altre 
considerazioni, ' li segretario della lega 
per restringere l'immigrazione propone 
l'esame accennato.sopra. 

Quello che però risulta chiaro.e lam­
pante dal complesso di questo articolo, 
è che in esso sono presi specialntente 
di mira gli italiani. Non neghiamo olia 
una parto della nostra emigrazióne agli 
Stati Uniti specialmanta quella prov;-
nieote dell'Italia Meridionale, non giu­
stifichi gli appunti mossi dal signor Pre­
scott; anzi i nostri consoli l'Iiauno talora 
dipinta a colori anche pi'!̂  foschi, Ma 
da ciò al mettere al banilo tutta l'emi­
grazione italiana e chiuderla addirittura 
le parte in faccia, ci corre. 

IL REFERENDUM"* 
Mentre i teorici di tutte le scuole si 

accapigliano per dimostrare l'efficacia, 
l'utilità 0 l'ìnsauia d'introdurrà nei di­
ritto positivo l'istituto die\ referendum, 
la pratica precede questa volta ogni, 
canclusione dottrinaria, ed il nuovo si­
stema di diretta compartecipazione.de} 
popolo al Governo della cosa pubbt|ca 
fa già le sue prime prove in Italia^ ed 
in Francia, ad onta che nessuna legge 
gli riconosca ancora, In questi due. Stati, 
li diritto di anuullarei o -DftadifioH^ la 
decisioni prese dalle competep l̂̂ l a^se,n)-
blee rappresentativa. 

L'anno s'corso a ikilano i i occasione 
dell'allargamento della aiuta daziaria, 
approvata dal consiglio' comunale, il 
partito socialista cbjamò ad referendum 
la cittadinanza sopra questo quesito: 
« Volete l'aboliziana completa del dazio 
consumo e l'applicazioue del oritarlo 
della progressività nelle imposte ooma-
aali ? » 

L'esito dell'esperimento non avrabbs 
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potuto essere più imponente. Non solo 
la moggloranza richiese l'abollsloae del 
daiio consumo a l'aocettasione del cri­
terio della progressiii : non solo decine 
ili migliaia di cittadini d'ogoi classe ao-
corsero a deporre, nel giorno indicato, 
la loro volontà scritta nelle sezioni in-
oarioate di ricevere le schede, ma — 
il ohe ò più notevole — acoorsero alle 
urne anche coloro ohe erano contrarli 
alla riforma, dando quindi con la loro 
pretenta, a quella votazione ex lege, 
una importanza considerevole. 

Il fatto si ripeta ora a Marsiglia, ti 
Cuusiglio oomuoale socialist» d' quella 
città ha oaDcellato dal biiaDOio la dote 
ul teatro comunale; ciò ha sollevato le 
|) ù vive rimostrante delle alassi abbienti 
« delia maggior parte della stampa. 

Immediatamente il Consiglio comunale 
ha sentito il dovere d'Interrogare io pro­
posito direttamente la cittadinauza. 

Noi non dubitiamo che — essendo 
l'iiiiz'ativa partita dal Oonsiglio comu­
nale — nel caso ohe la maggioranza 
della città si pronunzi par la ricooffima 
della dota al teatro, il Conslgl.a stesso 
non mancherà di anpullare la propria 
deliberazione. 

Naturalmente questa novità ha aperto 
mille discussioni da parte dei giornali 
e delle riviste fraocesi d'ogoi colora. 

Porchò è bene notare che il referen­
dum non 6 affatto monopolio del solo 
partito socialista. Un anno f», io Italia, 
nella Riforma sociale Pietro Lacava lo 
soatonoo per l'approvazione dei bilanci 
comunali, e quest'anno 11 marchese di 
Kudinì ha già presentito al Senato un 
progetto di legge per il referendum 
amministrativo. 

S' antl notevole che nel partito so­
cialista non è unanime il consenso circa 
questa forma di diretta cumparteoipaziooo 
del popolo alla cesa pubblica. 

Prima £auskl in Austria e poi Ar­
turo Labiiola in Italia hanno lungamente 
scritto per far annullare il referendum 
dal programma minimo del loro pirtito, 
sostenendo ohe esso, tutt'altro che gio­
vare alle classi lavoratrici, imprt^parate 
alla soluzione dei grandi problemi ed 
aila visione chiara dei loro interessi, 
sarebbe una potente arma di reazione. 

Nell'ultimo numero di Revue politi-
qjte et parlamentaire contiene sul Re-
furendum un articolo interessante nei 
quale si sostiene oh» questo sistema, li­
mitato ad un certo numero di oasi, 
potrebbe figurare nel programma dei 
repubblicani progressisti francesi alla 
prossime eiezioni. 

Su questo articolo si deluolda chiara­
mente la differenza che intercede tra 
Il referendum ed il plebiscito. 

Plebiscito oonsiste nel far votare, 
quando si sono ben preparate le con-
diiioni necessarie alta vittoria, sovra 
nn nome per stabilire o consolidare la 
dittatura. 

Stabilito il dispotismo, non si ricorra 
p ù al suffragio, universale. 

Al contrario il referendum è il ple­
biscito di tutta le ore sovra tutte le cose. 

Il plebiscito ch'Ude il libero esame: 
il reftn-endum lo apre. Il primo addor­
menta l'opinione; il secondo la tiene 
desta; Il primo lascia senza controlli e 
limiti l'onnipotente, che è stato eletta 
sovrana; il secondo invece conserva al 
popolo la sovranità. 

Quando il referendum è praticato 
specialmente' in un Comune e riguarda 
interessi perfettamente tangibili, ohe 
ci .ssutt Cittadino è in caso d'apprezzare 
perchè egli vi si trova direttamente im­
pegnato, non è esso un buon mezzo per 
rischiarare da un lato la pubblica opi­
nione e par aaprimerne dall'altro, la vo­
lontà? 

Per esempio, perchè non dovrebbe 
essere sano e legittimo chiedere a tutti 
i eittadini il loro sincero avviso circa 
la costruzione e la locaiizzazione di un 
mercato, di una via di lusso, di una 
passeggiata, circa le spese facoltative, 
eco, ecc.? 

Anche i giornali francesi, che non 
apparteogono al radicalismo e che com­
battono l'idea d'un referendum politico, 
obbligatorio e nsz'unala, ounv-ngooo 
nell'idea di un referendum locali», eoo -
numioo e facoltativo. 

Del resto come impedirlo, quando già 
con effetti, che se non sono diretti sono 
però tali da influirà indirettamente sulle 
deliberazioni dei coi pi rappresentativi, 
il referendum entra già nel dominio 
dei fatti compiuti, senza determinare 
con ciò alcun perturbamento, alcun con­
ti accolpo dannoso? u). 

Pilsen i8 — I feriti uono 14; ripor­
tarono per io piit contusioni alla faccia 
od alle Rambe, Tra i feriti si trova un 
signor Fuhrmann, ohe nell'urto si mor­
sicò via netto un pezzo di lingua; Il 
disgraziato ha inoltre riportato una grava 
ferita alla testa. Anche il capo-treno è 
(erito piuttosto gravemente. Il viaggia 
tare Boudez riportò una frattura di due 
costole, 

CALEIDOSCOPIO 
Crnnaahe frìnlane, 
Hovambre (1888), Veogoiio spediti d> Udina 

ambaaolfttorl K SoitaiAbergo o n u placars il Pa-
Itlaroa alltmonla irritata contri! gli Ddlneal par 
l'amor* da easi dlmoatralo • Fadarloo di Savor-
gaano. 

X 
UB p«n>It» al gl«no. 
Il moudo non vaia né la pena di con^alitarlo 

nà il rammarieo di pardarlo. 
X 

CogsIslonI utili. 
Rltpotta ad un nlihmato; Kos o'i un rimtdio 

fiato pai mal di capo, oha può dipende» da pa-
rocchia cansa. Gaardaril dall'aso, o peggio dal­
l'abuso, dall'antipirloa, ah* ha na'aiiona dablli-
tanta ani anora, 

X 
La allage. Monovarbo. 

S D — T 
Splagiiiona dolio aaambio preaadanlo. 
SCHERZO - SOHBRNO - SOHERUO. 

X 
Par finire, 
È Blorlea, aatentlca, garantita, ed 4 aaaadnta 

in una nnlvenlik dal Bagno, all'esame di laurea 
in giariapradansa dalla aosalono dal loglio aoorso, 

— Ohe aot'i la lagga Balloa ? 
— È qnalia ohe tegola la Ragia del mll * 

Ubacahl f 
Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là dal iudri) 

Sull'Esposizione bovina 
1 il 3 otto ! 

D i s a s t r o ^ f e r r o v l n r l o 
Pilsen i8 — Stanotte una locamo-

uva proveniente da Horszdiowitz urtò 
con tutto l'impeto contro il treno-pas­
seggeri Vienna-Eger, 10 persone rima­
sero ferite parta gravemente, parte leg­
germente; 4 vagoni furono completa­
mente fracassati. Il viaggiatore della 
ilitta viennese Giulio Leon, Kodoifo Pick, 
si salvò saltando da un vagone. I vagoni 
rimasti intatti furono mandati a Pilsen 
coi feriti. 

Il Comizio agrario di Sp'limbergo-
Uaniago, dimenticaodo il passata periodo 
di vita poco attiva, oggi va signando 
l'epoca di novella operosità, concorrendo 
a facilitare il miglioramento agricolo 
e zootecnico con quei mezzi vari, ohe 
sono in suo' potere. Difetti l'attività del 
ano nuovo Consiglio direttivo, ha dato 
una novella impronta alla sua esistenza, 
rimetteudolo nei suo vero oammino, a 
facendo ohe la lodevole istituzione riu­
scisse di indiscutibile vantaggio aila 
terra ed alla stalla. Così lo vediamo 
fornire agli agricoltori le materie prime 
più importanti all'industria agrìcola (con­
cimi, solfato di rame, solfo, ecc.) a 
prezzi di origine, nonché panelli par 
l'alimentazione bovina. 

Nò a questo solo si è limitato, ohe 
prendendo in seria considerazione il 
grande impulso dato dalla Provincia per 
il miglioramento della razza bovina di 
pianura, indicava con un suo avviso in 
data 1 agosto ora decorso, una mostra 
bovina pel 3 ottobre corrente, allo 
scopo di far conoscere le condizioni pre­
senti del nostro allevamento e le ten­
denze deg i allevatori per migliorare la 
loro industria, li tempo troppo limitato, 
perchè si potesse sperare bene par una 
mostra, e la novità della cosa per que­
ste località, sarebbero stati fattori di 
una incompleta riuscita o di nn inauc-
«esso, se fosse mancata la buona vo­
lontà degli espositori, i quali invece an­
darono a gara nel presentare i migtiori 
«api di loro proprietà, I concorrenti, 
predominanti per aumeco, furono del 
Comune di Spilimbergo, ma non man­
carono di essere bene rapprosantati S, 
Giorgio e Saquais e debolmente, Tra-
vesio, Meduao e Pinzano, Fura il di­
stretto di Maniago, fa bene rappresen­
tato con animali pruveoienti in parta 
dalle stalle dell'azionda Attimis-Maniago, 
ed in parte da altre, a parecchi capi 
bovini vennero anche premiati. 

Nella mostra alia prima sezione, si 
presentarono soggetti rispondenti ai tipo 
nostrano (.> razza friulana) di alta ta­
glia e qualche capo potè ottanere me­
ritata disticziou!). Lt razza 'nostrana di 
pianura, rappresenta un tipo pregevole 
pei lavoro e per la carne discreto per 
produzione lattea, ma ohe per .necessità 
di cose, oggi si vede a poco a poco 
venir modificata mediante l'incrocio col 
Simmenthal, fornito di eguali attitudini, 
ma in un grado molto maggiore, note­
vole pel suo sviluppa rapido a per le 
beile forme, assai più rimunerativa par 
l'allevatore; ed il nuovo tipo che ne 
risulta e ohe corrisponde alle esigenze 
odierno della società, di dare il massimo 
prodotto in uo tempo determinato e 
brava, è appuuto quello che maggior­
mente oggi soddisfa i nostri agricoltori, 
i quali perciò di buona voglia vanno 
adattandosi a veder trasformato l'abi­
tuale mantello formeotino, in quella 
pezzato, che procura loro ben maggiori 
vanta gi. 

All'esposizione noi vedemmo rappre-

•eotato il Friburgo-Simmanthal, oltre 
che dai due -bellissimi torelli orlgluali, 
da poco introdotti a Maniago uno, ivi 
a S. Oiorglo-S. Martino l'altro, i quali, 
con la primavera dell'auno corrente, 
hanno cominciato a funzionare da ri­
produttori, anche da altri notevoli pro­
dotti di luorooio. che se io parte ven­
nero acquistati nelle vario piazze della 
Provincia al di là della sponda sinistra 
del Tagliameoto, in buon numero ven­
nero pure riprodotti od allevati ani sito. 

Non senza compiacenza, si potè con­
statare la tendenza del nostri allevatori 
a voler migliorare le loro stalle con 
quei mezzi, di coi ciascuno privata­
mente poteva disporre, approfittau'lo 
anche dol progressi conseguiti in aitr^ 
purti della Provincia, per rivolgerli a 
proprio utile. Questa tendenza al mcgli'\ 
trovò facìln sviluppo nella frequenza dei 
mercati e noi mezzi pronti e buoni di 
oomunichzione fra 1 vari punti, per cui 
ogni distanza pare scemata di alquantn, 

OKco questi due tipi distinti, si potfi 
pure osserv.ire nella terza sezione un 
bei gruppo di rasza Sohwitz, composto 
di 14 capi, appartenenti alla azienda 
Pecila di S. Qiorgio della Riohiuvelda, 
A questa azienda va attribuito il merita 
di aver introdotta tale ruzza alcuni anni 
addietro in questa località e di averla 
diffusa, por cui oggi è cosa frequente 
riscontrare proclotti di questa tipo lat­
tifero. B nella sezione s conda, in coi 
erano considerati i bovini da montagna, 
io Sohvitz bene rappresentato, ottenne 
speciali considerazioni della giuria. 

Però è da augurarsi, ad onta d'fi 
buoni risultati finora conseguiti daMa 
razza Sohwitz a S. Qiorgio e nel paesi 
vicini, che essa non serva d'impedimento 
al diffondersi dei Friburgo Simmenth»), 
razza che in generala devesi ritenere 
più adatta alle condizioni della planur ; 
e ooofidiama che anche a S. Giorgip, 
ohe si è procurato uo buon torello puro 
di que.4ta ruzza, finisca per dare la 
pref-renza a questo per l'inoroc'O c i 
nastrano, incrocio che, come si disse, ò 
oggi tanto rioeroato e rimuneratore. 

Anche la razza montanina di Toppo 
mandò suoi rappresentanti, ma in un 
mero esiguo, in causa della grande lon­
tananza, mentre avrebbe potuto presen­
tarsi con buone fattrici, con torelli e 
prodotti. 

Questa razza h i qua'ohs pregio per 
la sua rusticità, per la sua attitudine 
ai lavoro di traino, specie lungo la via, 
a la 'sua resistenza alle fatiche, nonché 
per la sua attitudine all'ingrasso. La 
sua taglia è la,. mezzana o non molto 
elevata. 

Nel complesso, all'esposizione bovina, 
furono bene rappresentate le varie razze 
locali ed importate, e badando alla qua­
lità degli animali esposti, al loro stato 
di nutrizione ed alia loro conservazione, 
si può dira, senza tema di cadere nel­
l'esagerato, cha la mostra ò riuscita. 

Ben 420 furono i capi 'oovini concor­
renti, compreso un ootavule numero di 
buoi da lavoro, rappresentanti la forza 
motrice, di cui si giova la nostra agri­
coltura. Il bue da lavora venne dato 
dal tipo friulano e dal Friburgo-Sim-
menthal. 

In sezione a parte Dotammo pure ao­
vate di suini Yorkshire, appartenenti 
alla azienda Peoiia, ed un verro della 
stessa razza appartenente al sig. Zatti 
di Tramonti di Sopra, 

Questi sommariamente i risultati di 
questa prima esposizione e, sa al con­
sìglio dirottivo che la propiinevs, sem­
brava di difficile riuscita, per esaero 
cosa nuova, in un ambiente alquanta 
impreparato, i fatti provarono il con­
trario, dando una meritata soddisfazione 
ai promotori. 

Siamo certi ohe questa successo ser­
virà d'iuooraggiamento per indire, fra 
non molto, una nuova esposizione nel 
capoluogo di Mmiago, ed il ripetersi 
di queste mostre gioverà certamente 
al progresso delia locale industria zoo­
tecnica, 

Dott. Vittorio Vicentini 
voterioario aoaaorzials. 

Suicidio a Cividale. 
UBO É e si EGiia lai goite ilei Dlayolii. 
La notte scorsa a Cividale, un indi­

viduo — che la persona venuta questa 
mattina a riferirci il caso non seppe 
dirci chi sia — gettavasi. nel Natisone 
dai ponte del Diavolo, e precisamente 
dal poggiuoio ohe. si apre a metà dol 
ponte. 

Questa mattina vedovasi il cadavere 
nell'acqua pressa il pilone, e dall'acqua 
sporgeva solo la testa calva del suicida. 

Sul poggiuoio trovassi una ^arpa , 
ohe fu raccolta da certo Cibau e por­
tata io caserma dei carabinieri. 

Il salto fatto da quel disgraziato è 
di vaot'sette metri, e pare che sia ca­
duto nell'acqua, non su qualcuno dei 
massi circostanti, che in questo caso 
sarebbe rimasta sfracellato. 

A domani maggiori particolari, o il 
nome del suicida. 

"IA persona cha ci ha recato la triste 
notizia crede trattarsi realmente di sni-
otdio, perchè l'altezza delia balaustra 
del pogginola osoluderebbs la disgrazia 
acoiueutale. Non è il Caso poi di parlare 
di un delitto, 

— Dopo scritte questa righe ricaviamo 
da Olvidaie una uorrlspoadenza ohe non 
dioe niente di più, ma ci promette par­
ticolari per domani, LI attendiamo. 

M o r t e a c c i d e n t a l e » Michele 
P'igoutil d'anni 26 da Campioto di 
Moggio ritornò, il giorno di San Mar­
tino, dall'Austria, dove era stato a la­
vorare. In Moggio, bavette qualche bic­
chiere ; poi, brilla alquanto, s' avviò al 
sua paesello, per uua strada acuacesa, 
dalla quale precipitò nel torrente ohe 
scorre al piedi, nò fu poi visto o sep. 
pesi nulla di lui. Soltanto il 16 uo tu 
rinvenuto il cadavere, travolto dalla ac­
que del Fella, fermo nel torrente rim-
petto la stazione di Moggio, 

Oli si riiTVeunero iodosso ancora 200 
. fiorini, risparmiati lavorando, 

j Omlc ld lOa Una ventina di giorni 
j or sono, io Azzano Decimo, Osvaldo 

Vidait» d'anni 53 riportava una contu­
sione aila tiista per opera di Francesca 
Oedran, il quale oolpivalo con una forca. 

Sulla prime, non si diede alcuna im­
portanza al mala; senosohè il Vidaita 
ne socoombstte. Il medico denunciò il 
decesso, avvertendo com'egli ne sospet­
tasse delittuosa la causa; onde, prima 
del seppellimeoto, fu sui luogo il giudice 
istruttore del Tribunale di Pordenone. 

La perizia medlaa stabili causa unica 
delia morte essere stato 11 colpo rice­
vuto. Il Cedran vanne arrestato', 

Il n e m i c o d e l l e « u o r e c o n ­
d a n n a t o . Il Tribunale di Oorizia 
condannava a 18 mesi di carcere duro 
quell'essai, già ricoverato io quella Casa 
di beneficenza, perchè tempo addietro 
— come già narrammo — aveva mi-
uscaiato colla revoltella otto suora e 
ne aveva gravemente ferita una, met­
tendone in pericola la vita. 

I n c e n d i . In Rigolato ai manifestò 
l'incendio nella stalla di proprietà di 
Candido Gliov, Bttt., e posola ai co­
municò a quelle vicine di Candido Fer­
dinando, Candido Raimonda, D'Agore 
Francesco e Puschiasi Giuseppe, Le 
fiamma in breve distrussero i fabbricati 
arrecando ai suddetti un danno, non 
assicurato, di lire 8000 oiroa. Il fuoco 
fu domato da quegli abitanti accorai a 
la loro opera valse a acoogiurare danni 
maggiori, 

— In nn bosco di proprietà del Co­
mune di Tolmezzo, ai incendiarono al­
cune pianta, per causa, pare, accidentale, 
11 pronto intervento dai boscaiuoli valse 
a spegnerlo, limitando il danno a sole 
lire 70. 

C n - v a l l e r l a r u « t i c a n a . A PL r-
denone fu arrestata il pregiudicato Luigi 
Paguacoo par minacele armata mano 
contro Blena Paguacco, cameriera presso 
la Birraria • Solferino t>. 

D i s g r a z i a e v i t a t a . Domenica 
scorsa a mezzodì il guardiano della can-
toniera N. 6 presso Cervignano, Giuseppe 
Stradner, poco prima che passasse il 
treno ferroviario diretto per l'Italia trovò 
al crocevia segnato coi chilometri 18.3 
nella località «Tra Ponti» sul binaria 
12 pietre dei peso di circa mezzo obi-
logramma ciascuna. 

Con molta sollooitudine levò quei sas.si 
dal binario, e potè constatare ohe l't̂  u . 
toro di quell'attentato sarebbe stst» 
un individuo che si nascondeva dietro 
la siepi. Questi è certo Beoismino Ca 
seiotto contadino d'anni 16 da Oastion'>. 

L'autore confessò di aver egli posto 
quei sassi ed attendeva l'effetto quando 
passerebbe la macchina. 

Il Caselotto vanne arrestato e oonse-
gnato al Giudizio distrettuale di Ger-
vignano. 

K. 1888 P. a. 

Comune di Sedegliano. 
A v v i s o d i c o n c o r s o . 

A tutto 30 corrente mese, resta aperto 
il concorso al posto di levatrice di que-

' sto Comune, verso l'annuo emolumento 
di lire 345.67, pagabile in rate mensili 
postecipate, per il servizio dei poveri. 

Le aspiranti dovranno presentare la 
domanda in bollo competente, oori'odata 
dal certificati di idoneità, e moralità. 

La nomina s'intenderà fatta per un 
anno, a l'aletta dovrà assumere il ser-

\ vizio col 15 dicembre p. v., alle oondi-
i zioui stabilite nell'apposito capitolato. 

Sedegliano, 17 novambro 18OT. 
Il Sindaco 
Berghinz 

CHI H A SISO&ITO 
di fare una cura rioostituenta ricorra 
con fidnoìa al F E R R O P A G I L I A R I 
che trovasi iu tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

ODINE 
(La Città ajj^ Comune) 

II r . P r e f e t t o d i U d i n e 
c o m t n . P r e s x o l l n l è giunto nella 
nostra città ier sera coi diretto delle 
16,55. Preavvisato da un telegramma, 
trovavasi alla staziona ad aspettarla II 
oonaigliora delegato co, Thunn de Hohen-
stelo, seguito da un usciere delia Pre­
fettura. 

II d i s e g n o d i l e g g e s u l l ' e -
m l g r a x l o n e . Alla Consulta sono 
CLimpmti gli studi per il disegno dì legga 
sull'emigrazioue, Eiso disciplinerà tutto 
quanto riguarda la agenzie di emigra­
zione e il trasporto degli emigranti. In 
un tìtolo speciale avrà opportune dispo­
sizioni a tutela dal loro denaro, il quale 
è ora in balla di banchieri improvvisati 
e di dubbia fede. E' stato studiato l'im­
pianta di una rete di éancbe, cha ri­
cevano 1 risparmi degli emigranti a cu­
rino a miti saggi le rimesse di danari 
in Italia. 

Un articolo da facoltà al nostro Qo-
veroo di stipulare convenzioni sull'emi­
grazione, massime con quegli Sbiti ohe 
accolgono maggior numero di em'granti 
italiani. 

Sarà curata l'istituzione di nrfici di 
oollocamento per i lavoratori, 

L'on, Pantano ha preparato anch'egli 
un disegno di legge suli' emigrazione. 
Naturalmente 1 due progatti saranno 
sottoposti all'esame della stessa Commis­
sione parlamentare, 

O i a t r t b u K l o n e d ' a c q u a a l l e 
frazioni. Vantaggi e scapiti della 
lente idrometrica in confronto del 
contatore. Il oauooe d'acqua non iofa-
riore a 5 ettolitri al giorno, risulta dalla 
tariffa annessa al regolamento muuioi-
pale come segue: 

Per attol, 6 a contatore annue lire 24, 
a lente 16,80, 

Per ettol, 7.50 a contatore anana lira 
38.86, a lente 23.10, 

Per attol, 10 a contatore annua lira 
49,80, a lente 30.40, 

Considerando il primo caso, cioè quello 
pei consumo di litri 500, che sarà il p:ù 
comune, la lenta idrometrica procura 
all'utanta il vantaggio annuo di lira 8.20 
che al 5 per acuto rappresenta il capi­
tale di lire 164. 

VI ha poi l'inoonveoieuta di avare nn 
tsuue zampillo che darà, litri 500 in 
ventiquattr ore, quindi per aver un litro 
d'acqua frasca ocaorrarauDO minuti S e 
53 secondi. E ciò non è comodo. Paggio 
poi se si volesse avere l'acqua distribuita 
nel piani superiori, e se l'eseroente del­
l'acquedotto fosse uno speculatore; ohe 
allora misurerebbe l'acqua appena nsolia 
dalla tubulatura di condotta, anziché al 
punto di attlnglmauto: ed il sistema di' 
diapausa riuscirebbe anche ingiusto. 

La dispensa dei 6(.0 litri gioroalieri 
a contatore, costa annue lire 8.20 più 
della dispensa a lenta idrometrica e la 
verifica del contatore per rilevare il 
consumo, ai fa ogni bimestre. 

Col disposto dal regolamento citato, 
l'utente deve pagare le tariflfate lire 24 
annue in sei bimestri aoche se il can­
tatore avesse nel bimestri segnato un 
consumo inferiore dei 500 litri al giorno 
0 di quella quantità d'acqua fissata nel-
l'abbonamento. Mentre se il consumo 
riesca maggiore dei 500 litri al giorno, 
deve pagare il di più ai. prezzo massima . 
della oarrispondeuto tariffa, senzachè vi 
abbia luogo a compensi pei minori con­
sumi bimestrali. Nel soggetta caso quindi 
anziché pagare L. 0 01 per ettolitro, 
dovrà pagare i maggiori oonaumi a 
L. 0.012 ^er ettolitro. 

Sarà quindi variato il canone da pa- -
garsi og'ji bimestre; e causa l'imporf"-
zione dai complicato congegno, non sarà 
mai sicuro di avere la quantità d'acqua 
pattuita se non per approssimazione. 

K'esoe Infine noioso all'utente causa 
le bimestrali verifiche e la inevitabili 
riparazioni. 

Per converso il oontatore ha il van­
taggia di lasciare attingere l'acqua aóa 
molta maggiore soliecitudlaa, e di poter 
distribuire l'acqua nei piani superiori, 
senza gli inconvenienti ohe nei detti 
piani accompagnano la lente idrouiatioa. 

Raffrontando vantaggi a scapiti non 
vi ha dubbio cha in campagna per le 
mioori esigenze e bisogni, specie per la 
notevole economia, la lente idrometrioa 
è da preferirsi al contatara. 

Ivi scopo principale si i quello di 
provvedere l'acqua pall'abbeveraggio da­
gli animali ; e poiché tanto Col contatoro 
quanto colla lenta è neaassarlo costruirà 
una vasca serbatoio per questa soopo, 
resta integro il vantaggio dalla annua 
L. 8,20 ossia del capitale di L. 164, in 
favore dalla lenta idrometrioa. Ora con 
meno delia metà di questa somma si 
può costruire un'ottima opportuna vasca 
di abbeveraggio eoouaerva d'acqua per 
ogni evenienza. 

Con un recipiente qualunque sottoposto 



IL F R I U L I 

allo tampino si può raocogliere in tempo 
abbastanza brave I'... qua per bore a per 
gli uni .comtnestibill. E' raru ohe II pro­
prietario oampagnuola aspiri ad avere 
l'aeqaa diatribuita nei plani superiori. 

E' siouro di avere sempre iaalterato 
il oanoae bimestrale, slonro di avere 
la pattuita qnaatit& d'aoqsa-, ed aazt 
qaasi sempre in quantità maggiore, 
psrohi la lenta verrà reginirata a dare 
la quantità pattuita all'epoca del mag­
giore oonsnmo d'acqua oioè nell'estate. 

Questi i vantaggi della dispensa di 
acqua colia lente, ai quali sarebbe da 
agj/.'uf gers' il v.iDtgg« di»i.',);ni i li-
strazlone comunale ohe va in favore di 
tutti I bootrtbttenti, 

Né si venga a dire che mediante il 
contatore si potrebbe provvedere al­
l'estinzione di eventuali inoendi, non 
potendosi avere col piccoli tubi distri­
butori portiate sigaiSoanti. 

Allo.scopo suddétto, potrebbe il Co­
mune provvedere applicando delie bocche 
d'incendio sulle tnbulature di condotta 
e nei centri piii abitati. 

Infine il sistema dr dispensa d'acqua 
à contatore i per la campagna un si-
starna di lusso, quello a lente idrome­
trica è sistema economico e di suffi­
ciente comodità. 

Ai signori Frazionisti la scolta. 

d e l l e B a n c b e p o p o l a r i . 
I oougressisti sono giunti parta col 

diretto di ier sera, parte con quello di 
questa mattina. 

Mentre il giornale va in macchina, 
ha luogo la cerimonia di inaugurazione, 
con discorsi del signor Luigi Bardusco, 
vice-presidente della Banca cooperativa 
udinese, che porge ai convenuti il salato 
dalle Banche locali aderenti, del sindaco 
00. di Trento, e del cav. Tullio MlnelII, 
presidente del Congresso. 

I óoogrosslsti presenti. sono in nu­
mero di. circa settanta. 

Oomo ieri anouDoiammo, i lavori del 
Congresso comincleranno alle 1 pom., e 
alla 6 avrà luogo un banchetto di circa 
70 coperti nella sala superiore dell'al­
bergo « all'Italia ». 

Camera di commercio. 
Cai't» di legittitnaziom per i viag­

giatori di oommeroiQ. — I viaggiatori 
di commercio ohe intendono visitare le 
piazze della Rameoia e della Serbia 
hanno l'obbligo di fornirsi delle carte 
di legittimazione prescritta da quei due 
Stati. 

Ks83 vaugODi) nift-ioiat", asooDdo un 
modulo speciale, dalla Camera di com­
mercio. 

Traspurio delle polveri piriche ed 
aUre materie esplodenti, — Io seguito 
a ànova disposizioui adottate sul sistema 
d'imballaggio por il trasporto dei pro­
dotti esplodenti, l'art. 'ì\ delle istruzioni 
pubblicate nel 1896 dalla Direzione gè 
uerale delle Gabelle, venne sostituito 
con altro articolo, del quile gli interes­
sati possono prendere oouosceaza presso 
la Camera di commercio. 

V a a » a v e t t u r e e d o m o a t l c l . 
11 Municipio avverte ohe fu reso ose 
cutivo il ruolo terzo suppletivo e che 
venne trasmesso all' E^att ria comunale 
per la relativa esazione, mentre la ma­
tricola resta ostensibile presso la ra­
gioneria municipale. La scadenza di 
questa tassa 6 fissata in due rate eguali 
coincidenti con quelle delle imp'ista fon. 
diarie dei mesi di dicembre 1897 e feb­
braio 1898. 

A n c o r a 11 « f o o t - b n l l » l a 
A i a à e r l £ a , ' e l e « u o - v i t t i m e . A. 
proposito di quanto scrivemmo ieri su 
questo argomento, apprendiamo ora che 
il governatore della Georgia proibì il 
foot-ball in seguito alla morte del gio­
vane campione universitaria Qommon, 
il quale dovette soccombere per le orri 
bili schiacciature e ferito riportate in 
una partita di quel giuoco. 

Ma il governatore della Georgia aveva 
fatto i conti senza la madre della vìt 
tima. La signora Oammon ha indirizzato, 
essa stessa, al governatore questa lettera : 

« Voi farete il più grande favore alla 
famiglia di Gammoo se con la vostra 
iofluenza riuscite a impedire che la sua 
morte serva di argomento contro la oansa 
degli sporte atletici e de) progresso loro 
all'Università. L'affetto suo pel suo col­
legio, e l'interesse ch'egli aveva pur 
questo sport virile — all'iufuori del quale 
egli giudioava impossibile raggiungere 
un tipo di umanità superiore — sono 
ben noti ai suoi cumereti ed amici, a 
sarebbe indicibilmente triste di vedere 
questa causa — a lui tanto cara — dan­
neggiata dal suo sacrificio. Permettetemi 
dunque di chiedervi ohe la morte di 
mio figlio non serva di pretesto per 
combattere ciò che fu il più caro obiet­
tivo della sua vita». 

I l l a d r o s a r e b b e t r o v a t o ? 
Dalle guardie di città fu ieri arrestato 
certo B. Cipriano di Fraucoaco d'anni 36 
da Moretto di Tomba, sloooms ritenuto 
sospetto autore del furto d'un pezzo di 
stoffa a danno della sarti Plani di via 
dei Teatri, come narrammo noi giornale 
di martedì. 

La stoffa rubata tu sequestrata a una 
donna ohe ebbe ad acquistarla, e rico­
nosciuta dalla danneggiata ; ed oggi se­
guirà Il confronto fra l'acquirente ed 
Il B. per il relativo riconoscimento, 

N o n e r a c b o u n p u g n o . Ijri 
vanlvii IO d'urgerza ioformati i carabi­
nieri d'un gravo ferimento avvinato a 
Roana oel Hoialo. Il matesoiallo si recò 
immediatamente sul luogo assieme ad 
un milite, a verificò trattarsi d'un pugno 
dato da u.i individuo ubbriaco ad un 
oste del paese, che erasi rifiutato di dar­
gli ancora da bere. L'oste riportò da 
quel pugno uni contusione giudioatiì' 
guaribile io tro giorni. 

A r r e s t o . Dalle guardi» di città fu 
ieri arrostato Sauvidotti Carlo fu Gio­
vanni, d'anni 47, fornaciaio, da Udine, 
dovendo scontare cinque giorni di re­
clusione per furto, 

Tribunale penale. 
Udienza 18 novembre. 

Leeizza Antonio fu Giuseppe, d' anni 
51, da Dolegoa (Austria), domiciliato a 
Gividale, imputato di contravvenzione 
alla sorveglianza speciale, fa condannato 
a 25 giorni di reclusione. 

R l n g r a a s i a m t e n t o . L'i famiglia 
del fa Oto. Batta Cremese commossa 
per lo tante prove d'affetto tributatale 
nella luttuosa circostanza dell'immatura 
perdita dull'amatissimo suo capo, non 
ha parole bastanti per ringraziare tutti 
coloro che in qualsiasi modo concorsero 
a lenirne il doloro ed a renderne i tu-
nebrl più solenni. 

Si sente in dovere di rivolgere uno 
speciale ringraziamento alla famiglia 
del sig, Leonardo Canoiani, che ha vo­
luto accogliere nel suo avello In salma 
dell'amatissimo estinto, e non sa come 
esprimere la sua gratitudine verso i 
signori macellai per la vivissima prova 
di stima addimostrata cosi largamente 
al 'defunto collega. 

V e n t i m o r t i , n e s s u n f e r i t o . 
Quando c'ò la salute, diceva quel tale 
ì fastidi e le cure della vita sono inezie 
di poco conto. Ma il gran segreto ò 
quello di conservarla questa bisbetica 
compagna della nostra vita che per un 
nonnulla la il broncio o si allontana 
per sempre. Uno dei mezzi migliori per 
tenercela amica è quella certamente di 
far uso a tavola dell'acqua di Nocera 
Umbra la quale oltre alla purezza, al 
sapore aggradevole, ha delle proprietti 
curative in iepecie contro le malattie 
gastro enteriche. (!) 

R i v i s t a p o l i t i c a e l e t t e r a ­
r i a . La Rivista si pubblica a Roma 
il 15 d'ogni mese sommario del numnro 
di ottobre: 

« Ai lettori. (prefazione) La Dlresìono — 
• L= Itali» a 11 partila ilerisale • E, 01 Piein 
(Mìtmtft> — « CinainKtografo lotterario . Ka-
gonlo Bntiiilii — « Nella vallo del Nilo • Luigi 
Merwteili — > Ombro dì donae > Vìaceaio Mo­
rello ~ • Gli italiani all'eatera • Federieo Fab­
bri — > RalTaolleaehl . Fauilo Salvatori — . La 
«ena di prosa . Stania: Manca — " Cronaca 
giarHica • Alfredo Pabrizì — > Lettera politìolie: 
Politica «ktsra, PoUtìea interna — > Riviata a-
eonomioa e finanziaria > — . Alla frontiera fran-
oo-italiaea > (da'la Tribuna) -- • Lettere dalla 
Getmanla • Oyater (dalla 2VI$IIH(I) • Biblio-
graflo, notine varia a libri naori >• 

Somunario del numero di novembre ; 
* Le alleanze dell'Italia e la politioa parla­

mentare . ~ > Ora e aempra . (romanzo) A-
dolfo Albertazzi — .11 dicaatero delle oolonie . 
Federico Fabbri — . Sulla Lyona * (romanzo) 
Amilcare Lsnria — . Modercitik mvUtire » Cap. 
Fabio Banzi . La politi» commerciala * Dio-
meda Carafa — . Parigi - dì E. Zola (L'Italico) 
•* Corriere dell'Ingliiiterra . O Malagodi — .La 
8030» di pro3a . Stania; Manca -^ .Cronaca 
giuridiea . AK.-edo Fabrizi — . Da au mese 
all'altro > Grido Seatiui — . Lattare politiche i 
Politioa estera Politioa iatarna • — • Kiviata a-
eonomìoa finanziaria . — • Bibliografia, notisie 
vario e libri nuovi*. 

La conquista del cielo 
« aadù Japtti genae •>. 

Come nna volta l'uomo vagheggiava 
la conquista dell' Oceano, ora vagheggia 
quella delle regioni aerea e dello spazio 
infinito, che egli vuol percorrere e do­
minare, 

Innalzarsi fra le nubi! A che prò, 
se non sì riesce ad Imprimere una di­
rezione all'arenstato, a navigare nel­
l'aria come si naviga sulle onde! 

Appena lanciato nello spazio, in balla 
del venti capricciosi e impetuosi, l'uomo 
si propose di compierne la conquista. 
Era un nuovo Oceano che egli doveva 
navigare, dirigendo con sicurezza !a 
prora dovunque (Mi piacesse. 

La fine del secolo scorso vide l'a­
scensione del primo aeroostato; ma i 
tentativi di invadere la spazio incomin­
ciarono ben pili per tempo, 

Gli uccelli insegnarono la via all'uomo. 
Tutte le difficoltà si riducano a co 
struira un apparecohio, il quale risponda 
alle medesima condizioni del loro or­
ganismo affinchò possa, m.-ntenersi in 
alto e ('irigersl al punto designato. 

Il mito ci ha tramandato la memoria 
dei primi tentativi, con la leggenda di 
Dedalo, ohe adattò all'omero del figlio 
Icaro delle ali posticcie. 

Furono proprio gli uccelli a suggerire 
il tipo dei meccanismo primitivo. 

La prima ascensione, ricordata dal 
mito, fu del resto, come tutti sanno, 
una catastrofe. 

La storia del volatori ha poi una 
grande lacuna; e bisogna salire fino al 
secolo decimoquinto per trovare qualche 
ricordo di ardimentoso tentativo, che 
inizia il lungo periodo delle conquiste 
aeree. 

Osservazioni meteoi'ologiclio. 
Staziono di Udine — K. Istituto Tecnico 
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sovoloso nebbioso oou qualche pioggia. 

almanacco profumato a cent. 50 . 

Trovasi all'Ufficio annunfii del Friuli. 

Mentre adunque Cristoforo Cìhmbo 
guidava la caravella affidatagli dalla 
Spagna alla scoperta di un nuovo mondo, 
un'altro italiano, e precisamente un pe­
rugino, Giovanni Battista Danti , costruiva 
delle ali artificiali, se le adattava agli 
omeri e spiceiva il volo. E' vero che 
in grazia del suo meraviglioso meccani­
smo riuscì ad iittravarsare il lago Tra­
s imeni? Lo raccontano: ma se è vero, 
in che modo la scoperta, cosi bene riu­
scita, si arrestò a quel punto! In qnal 
modo poco appressa avendo il volatore 
ripetuto il suo esperimento a Parigi, 
cadde dall'alto e si ruppe una coscia? 
L'entità della rottura mostrerebbe, fra 
le altro oi"i>, che ef;li non si Ic'ò roilto 
alto. Ad ugni modj lUvr.la di ^s:ijre 
ricordato come un precursore dai mo­
derni aeraonanti, dei viaggiatori aerei 
fin de siede. 

Dopo il tentativo del Danti, dobbiamo 
salire aila fine del 1600 per trovaro 
qualche treccia di areonautioa ; ed è uu 
gesuita, il padre Lana, bresciano, il quale, 
nel suo libro intitolato Prodromo del­
l'arte maestra, descrive al quinto ca­
pitolo una navicella adatta a volare con 
sicurezza. Pare noo si trovasse alcuno ì 
desideroso di farne l 'esperimento; ma 
certo egli pose lo basi teoriche delle 
future scoperte. 

Nel 1753 il domenicano Giuseppe Ga­
gliano stampava un libretto intitolato 
L'arte di navigare per l'aria, a nel 
1781 un itainino, Tiberio Oivnll'i, a 
Londra, fabbrico, uà pMloii'i di curta, 
copoito da ioteslioi di bue, di ti'e o 
quattro p ie i i di d'ametrc, lo riempie di 
gas idrogeno e lo manda a passeggiare 
tra le nubi. 

E t ecco Soalmanio Mongolfier, anzi, 
i fratelli MoogolQer Giuseppe e Stefano, 
che due anni dopo, il 5 giugno 1 7 8 3 , 
lanciano dalla maggior piazza di An­
n o n e / il loro aereostato. di tela gros-
solaua, foderata di carta, che si eleva 
a cinquecento metri di altezza, salutato 
da un grido uonimR, immenso, di am-
mirozione. L'esperimento viene subito 
ripetuta a Perigi, nel cortile delle Tu!-
leriPB, il 27 agosto; e poi a Versailles, 
il 19 settembre. La Francia palpitava di 
eutaeias'uo. 

Eppure, nessun aereonauta saliva con 
la mongolfiera in alto. 

Solo un mese dopo l'ascensione di 
Versailles si approntò un areostato oa-
pace di trasportare degli uomini. In 
basso, attorno all'apertura di esso, v'era 
una gslleria costrutta di vimini e rive­
stita di tela, nella qaale entrarono Pi-
làtre des Roziera e il marchese d'Ar-
landas, ohe fecero viaggio felicissimo. 
Da allora lo iwconsi 'ni aeroo divonnero 
di mo la . 

Esse, da quel momeuto, si seguirono, 
aacumpegaato da sempre nuovi perfe­
zionamenti dell'areoststo. A Pil&tre dea 
Roziera sjooedono Charles e Robert; 
poi in Italia, l'Àndrenni e il Lunardi a 
Londra, Le vìe del cielo si aprivano. 
Fu un delirio! Che maneava dunque 
all' uomo ? Trovaro il mezzo di non mo­
rirei E lo troverebbe! Questo aveva 
predetto a Purigi, l'ottuegenaria mar­
chesa di [Cilbroy, solo rammaricandosi 
che l ' invenzione verrebbe troppo tardi, 
sventuratamente, per lui. 

Preoisomente: l'immortalità I L'uomo 
ci avrebbe proprio guadagnato? Ohi Iosa? 

Intanto si aàdavii in aria : Robertson 
sognava, col favore del venti alisei, di 
poter compiere In pallone il giro del 
g lobo: e intanto l'areonantica aveva 
anche le sua vitt ime: Pi làtre des Ro-
ziers lasciava la vita in an'ascsns iooa; 
Zambeccarl più tardi dava anch'agli la 
sna„. 

E Harris!' 
Tutto un romanz) svoltosi fra le nubi 

quello dell'areonauta inglese. Costui a-
scende In pallone l'otto maggio 1824 , 
condttcendo seco nna donna da Ini te­
neramente, perdutamente amata. Quale 
fascino, lo spazio ed un amore infinito 1 
Ma, nella discosti, la valvola che serviva 
per nlinilnars il gas sovrabbondante, si 
guasta: il pallone discende con rapidità 
vertiginosi, Harris, per diminuire questa 
rapidità e impedire al pallone di sfa-
cellarsi In basso, gitta tutta la zavorra, 
poi qnant'altro la navicella cont iene: fin 
le proprie veste. Non basta. Nella tre-
meud» situazione, un solo pensiero do-
mina la sua monte: salvare la adorata 
donna che ha seco. Non v'è che un mezzo 
ed egli vi si appiglia eroiosmente. Un 
saito, e prima che la campagn.i possa 
indovinare la t')rribile risoluzione, eccolo 
lanciato nello spazio a capo fitto. La 
signora sviano: Il pallone, alleggerito, 
allenta la discesa. 

Con André) l'areonatica entra in 
un'altra fato e ni volga ad un altro in­
tento : il viaggio di esplorazione scien-
tìflcv 

Due attrazioni ha subito la vecchia 
Europa: quella dell'Africa, il continente 
nero, e il polo nord. L'Africa è percorsa 
da una lunga riga di sangue, ohe sogna 
il cammino della civiltà; il polo nord 
ha già là nna fl^lange di esploratori. 
Ieri Nansnn; oggi A n d ' é ^ dui quale 
tutto il mondo civile aspetta anaioso 
notizie. 

Ad ogni modo, se Andrea ed i suoi 
compagni non ritornano, altri ne segui­
ranno l'esempio l La scoperta del polo 
non si farà a lungo attendere. 

Nil ìnorlalibws arduum est I 

compratore nò venditore modifichino le 
proprie idee. 

Si ebbe pur oggi qualche domanda 
riguardante par lo pia il genere bello, 
tanto greggio che lavorato, domanda 
fatta in massima allo scopo d'indagare 
il terreno e giudicare sin dove giungo 
la sostenutexza del detentore, formandooi 
in tal guisa un contingente piil che me­
diocre d'effirì. 

Qualche balla Isolata nei generi an­
danti ha trovato collocamento, grazia a. 
risparmio di prezzi potuti ottaaere. 

(Dal Sth) 

Boilettino delift Borsi 
tlDINS le novembre ayi. 
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Ohiinia Pariti M ooipona 0M6l 95.30 

80.60 
107."/, 
99.'/. 

833.— 
S08,-
« 6 . -
SOB.— 
440.— 
480.— 
614.— 
l o a . -

818,— 

ws.-
ISO.-
84.G0 

l » 0 , 
»B4,— 

8 B . -
717.— 
BSl.— 

m.<u 
u o ­
se 69 

uosa 
110.40 
11,03 

99.SB 
107.10 

»,'/. 
t(6,— 
107,— 
487,— 
608.-
446,— 
480,— 
5 1 4 -
lOH.— 

8i0.— 
136.— 
180.— 

ISSO,— 
tu.— 

65a-" 
718.-
619.— 

106,16 
130— 
ts.4a 

8M.V. 
i i o i t 

a l . -

NOTIZIE E DISPACCI 
DÌEf-. MATTHI^O 

La mobilizzazione nivale. 
Roma 19 — La mobilizza­

zione navale non poteva dare 
risultati più splendidi. 

Tutta la flotta si trovò mo­
bilizzata nel periodo di 42 ore, 
cioè con un vantaggio di 0 ore 
sul minimo che era st ito pre­
visto. 

Un simile risultato non si è 
mai avuto, nemmeno parzial­
mente, presso alcuna delle ma­
rine estere. 

Responsabilità ministeriale. 
Roma '/9 — L'on. Di Rudinì 

ha dichiarato che, se verrà pre­
sentato di iniziativa parlamen-
tafe un progetto sulle respon-
sabiliià ministeriali, egli uon 
combatterà, ma lasci era li­
bera la Camera di pronunciarsi. 

Cd£ri&?6 commerciale 
S e t e . 

Milano, 18 novembre. 
Il mercato si mantiene invariato per­

sistendo la solita calma senza che nò 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazil doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 0 . 

Lrta B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato por i certiflcstl doganali. 

AKTOMIO ANOHXJ «nant» reipeBisl>Il« 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranoo Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R- Provveditore agli studi. 
R E T T A A]:«i<«UA 

B. SoQola Teonloaed Bom- pnlibl. lino 330 
a nnas o piivato » Ì90 

Buon vitto — localo fornito di ampie 
sale e situato iu 'toga saluberrimo — 
viij lariza assidua dentro e frori del 
Co''egio — st'ccuzioue irorale e Civita, 

L'Istituto à' aperto anche durante la 
vacanze, e si tiene io esso un corso 
regolare di lezlooi pel giovanetti ohe 
dovoro sosteoare nella sessione d'oitobre 
gli esami di ilparazione o di ammissione, 
e per quelli che Intendono ripetere gli 
insegnamenti a?ati, 

A, lioUosia, â  spsdlsoono pnstamml. 
FBMOESCO SFSSBA 

dintton-proprìetario. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLI! SOUOIiB DI VIKNMA 

hwMi m iolti m i lei doti. prof, sretìniilcli 
Visite B consulti lalie ore 8 alle li. , 

!1fflS»«ri - Via il»il Monto, 12 - Wdl«f i 

8 '/4 •/. 1 «otto 

8 'U % [ di Sieokaoa 

Hobila 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vln PaoloSarpi N. 3) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sai Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle S:)cietà di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
mn. I libretti tutti !»ono i^ratuiti 

Sconto C a m b i a l i a 3 firme, «sino a <S m e s i , interes.'^o 
S a © "/a a seconda delle scadenze, esclu5a qualsiasi provvigioQO 

Conti Correuti garantiti od antlclpaxioni su va> 
lori , interesse A a C °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

4°/o 



IL F R I U L I 
RMRStttfUMKJtt'^o >H!»VW 

Le mscrzifuii per 11 .Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
_. ._ • : '_ a - l - w U ! - i - t -V-.- .- " .»l.ijicj.ri..i.-.:.ìu_/LcW'.isj-.ii..-i.3«_!J.JL! •: — - : — 

L 

Sticcq condensato delle migliorj uvp (|el Marsala. 
Conlionc allo stato organioo-imtural',» riluvanti quautità di F e r r o e •.''osforo. 

Mirabile., semplice, atlivo ricostituente del sangue per la mussima analogia 
col nostro organismo. 

Usandolo contiDuameutc L i : PilSSMI.'VE IBUHOI.I, .«t%ll<:M€IIE;, l ' A L -
.iBjUtE,, acqUjistoraiiiio in breve lempo 

Salute, Forza, Colore. 
l'ol suo sopore acidetto.-dolce di uva, di proi'onio delicatissimo 

è ia migi|ore bevanda per sani ed ammalati. 
Qnorifioenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere — Numfrosissimi attestati medici. 

EpfldBttopi F H A m L f EYAB'A E tl&LI - Mazzapa del tallo ( M a ) . 
RappsffltafltB per l'Alja Italia j . BDNABDISILYIO. Corsa Wmkm, 5, Mltafl.' 

Depositari eselusivi per le città e provineie di 

.UttSt^E — Ki^aor Ciiacoiuo €oi|ies)i»at,U, Farmacista, Via Mazzini. 
U r r s n n i o — Si^. Rolla Antonio, farmacista; sig. Quarergfai 

Guido, farmacista. ' 
B r e s e l a — Sig. Antonio Girardi, Farmacia Reale. 
H n u f o v i ì '—• • V e r o n a — V l o e n z n — Signor Candio 

selBo, Verona. 
P a d o v a — H e l l n n a — T r e v i s o — I I O V I B O — Sig. 

Luigi Cornelio,' Padova. 
V e n e z i a -^' Sig. cav. Gerolamo Diau, Farmacia Galvani. 
ttoaik' — Presso il Banèo di Commissioni e Rappresentanze 

di Ettore Mansueti, Portitì della Stazione, -lo 

neposijti in tutte le altre cltlà^ d'Italia. 
Prezzo pel puW3lt'68: Bpttiglia piccola lire l.&OJ — Bottiglia grande lire ? . 

'rrovasi ili tptte l^. .uiigMari^ Kartoiaeie del Reguo. 

LO SiCIUOPPO PAGLIAirq 
de i 'e^i'of. 'l/.>:ÌI>|R{;«<)TO i* 4̂<4.<'« % ^ 0 . 

Urtpolll, 4 Culata .S. Murfìo ^casa propr'a).. 
Kll'inl'j'ijo dui flognu il'ltuli.i, Uip lione Sunitù, elle non s op' I TvA- nt)tt<i ili .Min:̂ tuto 

ptMie «ila Vfuilita. 
Ad evitare'che il pubbli o resti ini^au'.i'to da equivoL'ho pubblicità dalle nltiflca-

zion' dei prodotti'd'dla nosti'ji Ditta, du sleale cooorreuza.ò utile ricor.4arejcl),e,i.p<''>4'>Vt< 
e lo &telr.>u|ko l ' A c l l a i i » della CasA IJrne«<o.l*aM.ljlauo si vendono esctusivaifiinte 
in .\apoli, 4; Calala Sun' Marco, pressò la detta Casa, la qnide non Ii|i succursale àltràvè. 

i l l l Esigere sulla ' occetia e sulla Scatola la .Marca di fabbrica dépositaia a norma 
di Legge. 

Vort^iio — Sig. Enrico Fuhrmann, Corso Siccardi, 37. 
icSen^T,» — iiultedo e„Capellaoo, Vii Luccoli, 17 
C u n e o — Sig, cav. Macario Bassiguiàio, farmacista. 
Alé l i j j^ni lr l t t — Sig. Molinari Domenico, farmacista. 
A e r i l i — T o r t o n a — M o v i JLIgnre — Signor Santo 

-Ksmbarotta, medicinali, Novi. ' 
A l f ^ j B C a n a l e — Sig. Domenico Majocco, farmacista, Asti. 
P a v i a — Sig. Comini Ugo, Via Gati5aldi,il. 
Vtfémona — Sig Giovanni Monoassofi e Comp., medicinali. 
C r e m a — Sig. Tarra C , chimico farmacista. 

NUOVA SCOPERTA 

TINTURA EGIZIANA 
I ,** 'V A iX T A i« E A 

per. tingere oapelll e barba in Castano e IVcrAi 

Da preferirsi a qualuuqu". altra tintura per.la sua nisointa 
innocuità, garUntìla senza noij(i]ina sostanza vonefiM", nò corrosiva; 

preparata èdn Sistemi e" soatanxe organirhe vegetal!;"la sol» elio tinga 
perfetlamenla e m modo taleclie nessuno può accorgersene che 
SI tratti: di una tintuWj'l'MISa- ohe pure sporcando la polle 
possa permetterà che. le macchie spariscano con , una semolice ., r.c r. 
lavatura, i^' Ih mfjjlio're 'di' q'ianto si sielioHmó'i'iluUb'rtl'iilH!-
ventate; la pili perfetta e che certd fari cessata.. l'u|y,((i,iutte,, 
la altre; infine perchè).è Toramtóte la •'prima prVpàrazionb priva' 
affatto di nitrato d'argento, .di rame o di piombo; por tali suo 
prerogative )'uso di quesjia tiptura- i .divenuto ormii generale, 
poiché tutti hanno, di già|abj>audoa^|e;le altre tinture, la maggior 
parto preparate a base di nitrato; __—. _ j — m . . 

SoatoW'gmme tM"m'— Piccola lire ». O wauUMBIIft' 

rAmmiuis(razione del Trovasi ^bncìibile in Vdit 
giornale I I C|) |al ' l , Via dolili Prefetlpra ni 6. 

presso 
invonio] 

I 
ooooooooooooooG|ooooGtoooooooog BriHiitore istantaneo 

^^Ji^^iiH^UKUlte'' e !»ui»l»ii«aKiool d'osul © • t" '"'''''''' '»'''''»»'"'™""' q™'»-"!"̂  ™-
É : ^ e r Ì l l ¥ f t ó | H ^ f o » Meli» tlpo«|;raHa^\ d«l> 'O | '»"'•'°'°; ̂ '^T' ^ 7 ' T- T» 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHIIVINA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiora 
alle altre tutte por k sua vera e reale emcaci 
pél rinfòrzo fi cresoiutit dei '' ' " 

C a p e l l i e d « i l l t t B a r b a 
Una volta provata la si adopera dSempre. 

Lire l . S O la boltiglia 
Ingrosso e/IiSttagliapresBaJa {Sttaiprom-JetsirUt 

I n K U s U c a t a dallè<''m!^tiac'aMttAi, -tahiéidb^e 
a tutti i profumieri e plarruofih'ìSM'^'la'•Perk ' ' " ' " ' 

ACQMA CHININA ipiIZSI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale •« I I P r l u l i * . 

WTflIOI/0« .« \ 

L 4 . I ^ I ^ I H I O R E Ì A . C Q U A 
PER L4 CONSE,aVA.ZIO'NE E SVILU^-Ptì" 

iE{ CiiiW E DELLA BiEM 
Una ohiomà folta e 

flueat^ji 

&llk''iSll3!za5 

la barba ed i oat 

!.speltojai b l̂laisni; di.; 
fflrsiat--*'Cn'Sen#)!' 

.- iVuOfi ildil 

PROFUMATA E S,EI^^A ODOR E, 

L'A^qn'4 ili Chinina di A. Illig0n(),..e C. è dotata 
• tfr iM^ranzà* (felizio|a,^im^,0i|ce imm<?^iaÌ.am.eflte,la.caduta 
(Ìé'i'''cap9lli a.^della'^larBà noa^feoio,' 'ima' M svi­
luppo ihfondeà'do' lorq forza, e morl3fd|zìa', iFa'̂ sòoM^^ 
la lottPo'M''èli kfe'Si'óura' allk'^iòij'inezì'à 'ìin'à luss.ureggiantè 
capigliatura fino alla pili tarda vecchiaia. ' ' " ' ' "^•''•''••' 

•• ' Ù A e q ' à ' à C d l ' C I i Ì « Ì i A » ' M l g o i i ' e " s i Vende, tanto profuniatà che inodora, in 
fiale da L. f . 5 0 e L. 8 , e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a U i ' S i S O i 
la bottiglia daj^Ì;JJ^rpacÌE|^,I^oij i^ | | l |ec l | |9^ìy |rt!^^^^ 

A Udine da Enrico Maaon chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
Min.isiiii droghÌOTe,,,^ng#£|abri|.-furmaci^t»,;—>A,MapÌ9go %^̂  
maoista. — •A'PoWènprie da 'ìa'iijai Oifase jipo jaègoziatìfèr;; — : A SpiliinhergQ da Qr-

latìlli'E; e Larisé'fratelli.- — 'A' 'rólmózzó fla CÌiiUssf ì'armacista. - - À Poiitefiba "da' 
Aristodemo Cettoli, negoziante. 

AyTESTA'ff l : • 
€,Siguprl A i | s : e l p . $ l l | ; . o u ^ e C M Profumieri — U l l a i ^ o . 

< La'loro À e ^ i i a f l U I n l n a - H I s o n ^ i spe|i|n.4niaj:^.(vgiàg.p|n vpt^^ .̂Ja. trpy.o 
la migliore acqua da'toletta per la testo,, p^roM igienica'nel vero sepso, e di.grato 
profumo, e veramente ajlalta agli usi' attribuitile dalli inv^ntote.-q.Un bra,vo e' buon 
parrucchiere ne dovrebbe»:essera sempre fijrnito. W*M| ! ^ 

"Tahti :ra!lograiBeiìti,''e salufand'oli' nii'profosso di' loro' deyotissimo 
Dottor'Ctiòrglò Cil^jl'annl^l^ 

y-ie 

l««l{ Uffuàale Sanjtsrio 
AttÈMlRoma)'»!' ' ' 

^ insignorì' AIWfBìl .» f l i q O j J l E «5 C . — M i l a n o , 
«La vòstri A e ' q n p u t ' c i i l n ' i » " , di'soave profurfliFmi fii di grande sollievo, 

Essa mi arrestò immédià^smynt'e Itt caduta Sfei candii non soli ' * ' 
scerei e-'infuse loro forza' e'Vigore^. Le peIli'cole''*h'e priliià''% 
danza sulla testàt'Ora éono totaldìente scomparso. Ai mie'!^l|il 
pigUatnra deboli e !ra'ra,.coiruso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg-
giante,,capigliatnra, »• '' ..^p^^e^l^f'' 

,Q^i^«!"?s i|fffi?»R!ft*'i»Ai4«» 1 
Paritnw Arriti 
BA. ODIMS 
M. 1.53 
0. 4.4S 
M.* 6.08 
D. U.26 
0 . ìtJiO 
0. n.80 
O. 20.18 

i. tmnmL 
6.W 
6.60, ' 
9.19 

U,1S 
18,130 
«2,», 

u viAmu 
D. tAi 
0. B.l« 
9( .ip-is« 

M. 18,30 

Arrivi 
A mvlm 
. 7:40. 
10.m 

1 8 ^ ' 
alito 
88.40 

8:04 
C) Questo trino il f«rmft a Pordonona. 
rt PartedaPjr;' P>rden>Be, 

tk:iaiim'iS.*>!»t»jll>t. 
6.66 
7,56 

10,86 
iv.oa 
17.85 

9.CS 
18.44 
19.09 
tO.50 

DÀCÀ81K9A A roiTbaa. 
0. 6,45- 8.22,) 
0. 9.06 9.43 
0. lB.eO 19.83 
DA <uiAiaA,A i n m a , , 

0 , oTlCn ' 9,65^ 
M, 14,35 16,25 
0. 18.40 19,il6 

0, e.W"^ 
0, 8.Ó6 
0, 14,20 

11,3} 
17,40 

SA of)][m , 
M. 3,16 
0, 3,01 
M, 16,42 

,( O. 1726 

7.30 
10.37 
19.46 
20.30 

0. 8,30 9.II6 ' g. 9.2e| 11.05 

, 14.3S 17.0à 
0. lejSi 19,40' 
D, 18.»? M.OS' 
DA POttoSH. A CABAtiill 8.01' 

18.06 
11.27. 

^40'^ 
18.60.: 
23.^ . 

*A BTILpu, A OUAimA 
0, 7,66 , , . , 8 J 6 . 
M. 13,16 • 14, 

jm. 

0, 9 . -
0 ,1860 

1 2 , -
17,20 

BA USUUI A K S V ' J O B . 
0, 7,45 
M, 13,06 
0, 17,14 
Coincidpnza _..- _. 

«Ile ori 9,42 e 19,48, 
ore 12.66. 

uA n u i s n 
0. 8,26 
0. 9 . -
0. le.40 
M. 20.45 

16.29 
19;T4 

A imni 

12.66 
19.56 

A'DtDli DA PoxToaa. 
iM. 8,06 9i4B 
0, 18,12 16,39^ 
M, 17,— 19,8^ 

P;Ì Fortogrtiaro p « VanexU 
"' •• D»"y<hW«'«rri^Ul!i 

SA UBUM 
'M, 6;07 

A ornsALs 
'6,98 • 0, 

orvuiAui 'W 
U, 9.59 10,lé' M. 10 81 10.57Ì1 
M, 1],30, 11 ,0 M, 12,15. 

18.4,0 
12,46.' 

0 , '16.41 16.18 0. 
12,15. 
18.4,0 »7Q7,. 

U 20.10 20.88 
• ' ' f ®1 

12,15. 
18.4,0 

«W', 

OE^Ìj? DELL4, 1;BAÌ«.VIA,A .YA^QP.I 
VOLUlK-glAni " D A S l E I i B -

Parttngt Arriin 
BA UBIMa A a. BAt^nUJi 

B A. 8,16 10,— 
B, A, 11,30 13,--
B, A, 14,60 18186 
B, A, 17 20 19,06 

Pt^ttiuit JrrM 
BA •. s ^ a u A imiqi. 

7,»0 B.A. » , -
11.20' S.' T. 12.26 
1S.66 K.A. 1B.S0< 
17.30 S. I . 18,iEi 

Sdine, 1897 — Tip. Marao Bardiuso 
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